Lunar Roving Vehicle replica by Marangoni
Rinasce il veicolo lunare inviato quarant’anni fa sulla Luna
· Nell’ambito di un programma triennale, portato avanti in collaborazione con il Museo Civico di Rovereto e destinato alla ricerca e all’innovazione nel campo della robotica, Marangoni Meccanica ha costruito per fini didattici una replica del veicolo lunare LRV

· L’astronauta americano Charles Duke ha guidato personalmente la replica del Lunar Roving Vehicle

· Le soluzioni tecniche adottate quarant’anni fa dal LRV anticipano soluzioni oggi proposte su molti veicoli a basso impatto ambientale.

Un bel giorno i progettisti della Marangoni hanno chiamato la NASA per chiedere di avere i progetti e la documentazione del veicolo lunare che aveva costruito quarant’anni fa in modo da poterne realizzare una replica fedele. Cosa pensate che abbiano risposto gli Americani? “Ma sì, certo, naturalmente!”. I tecnici della Marangoni Meccanica, specialisti nella sviluppo di macchinari d’avanguardia per la fabbrica di pneumatici, si sono subito messi al lavoro ed a fine Maggio 2009 hanno potuto mostrare per la prima volta al pubblico il frutto del loro lavoro: una replica perfettamente funzionante di uno dei tre Lunar Roving Vehicle (LRV) che nel 1971-1972 sbarcarono sulla Luna. Detto così, sembra perfino facile!  Quanto in realtà non lo sia stato lo dimostra il fatto che Charles Duke, che nel 1972 pilotò il modulo lunare della missione Apollo 16, è venuto apposta dagli Stati Uniti per vedere e guidare personalmente la replica del  veicolo lunare.
La replica del veicolo che, nel 1971, si avventurò per primo sulla Luna, contribuendo all’esplorazione della sua superficie ed alla conoscenza del satellite naturale della Terra è stata realizzata dalla divisione Tyre Machinery del gruppo Marangoni (Marangoni Meccanica SpA) nell’ambito di un programma di collaborazione triennale con il Museo Civico di Rovereto su varie linee di ricerca relative al settore della robotica, della sensoristica, dell’automazione applicata anche alle tematiche naturali e delle nuove tecnologie di comunicazione. Questo veicolo è il punto di partenza per lo sviluppo di futuri progetti nel campo della meccatronica e dell’ingegneria dei materiali e conferma l’impegno del gruppo Marangoni nell’innovazione continua ed in particolare l’importanza di investire nella ricerca di questi nuovi settori industriali. La ricostruzione effettuata per fini didattici dai tecnici Marangoni si è basata su materiale tecnico e fotografico forniti dalla NASA e ha richiesto una speciale ricerca documentale e scientifica per armonizzare le informazioni ed alla ridefinizione di un progetto completo.

Concepito con tecnologie che risalivano alla fine degli Anni Cinquanta, negli anni seguenti il Lunar Roving Vehicle si è rivelato una miniera di soluzioni e di concetti validi ed in ogni caso interessanti che possono essere ancora oggi riferimento per lo sviluppo di nuove tecnologie. I suoi quattro motori elettrici inseriti all’interno di ciascuna ruota ne fanno anche una sorta di veicolo a basso impatto ambientale “ante-litteram”.

Dopo essere stata esposta da Maggio a Ottobre al Museo Civico di Rovereto ed essere stato protagonista della rassegna “Ritorno alla Luna”, la replica by Marangoni del Lunar Roving Vehicle farà il giro di alcuni musei e mostre specializzate come H2 Roma, Parco Scientifico Tecnologico di Venezia (VEGA) al Museo della Scienza e della Tecnica di Monaco.
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